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Case di riposo in allerta
Otto morti in pochi giorni
Aumentano i contagi
Controlli alla “Betlemme” di Imperia, per ora solo un ospite aveva il Covid-19
Virus arrivato anche alla “Agnesi” di Pontedassio e tra alcuni dipendenti Isah

*

Test sui pazienti che arrivano al nosocomio per altre patologie

Aree destinate ai positivi al tampone
nei reparti dell’ospedale S. Paolo

IL CASO

La casa di riposo «Betlemme» di Imperia

Ricetta  dematerializzata,  
primi giorni con qualche dif-
ficoltà.

Occorre innanzitutto chia-
rire: anche prima si usava la ri-
cetta  dematerializzata,  nel  
senso che il medico inviava 
già prima nel sistema la richie-
sta, ma veniva poi dato all’as-
sistito un promemoria carta-
ceo (quello che per tutti era 
“la ricetta”) per permettere al 
farmacista di individuare la 
prescrizione. Per evitare as-
sembramenti negli studi me-
dici, si è reso disponibile l’in-
vio di una mail che sostituisce 
il promemoria cartaceo da an-
dare a ritirare. 

Nel concreto, si manda per 
sms o mail la richiesta del far-
maco al medico che prescrive 
il farmaco e poi ha due alter-
native: o invia il promemoria 
tramite mail, inviando anche 
un pin di 6 cifre per decripta-
re la “ricetta”; o invia un sms 
con il solo numero di ricetta 
elettronica (NRE) all’assisti-
to che ha fornito anche il cellu-
lare. L’assistito, con il prome-
moria o il NRE, più la tessera 
sanitaria, va in farmacia dove 
si individua la ricetta specifi-
ca attraverso NRE e codice fi-

scale, viene consegnato il far-
maco richiesto. Purtroppo, ol-
tre a problemi di sincronizza-
zione tra i sistemi informatici 
operativi, che si stanno risol-
vendo, si sta generando mol-
ta confusione, come confer-
ma il dottor Giovanni Zogno, 
presidente dell’Ordine dei far-
macisti di Savona: «Molti, so-
prattutto anziani, si rivolgo-
no alle farmacie con un nume-

ro di 6 cifre, ovvero il pin in-
viato dal medico per “aprire” 
la ricetta,  che al  farmacista 
non serve. Così come è neces-
sario che si venga con la tesse-
ra  sanitaria  dell’intestatario  
della ricetta, serve anche il nu-
mero della ricetta elettronica 
(NRE)  che  è  diviso  in  due  
gruppi  di  numeri  e  lettere.  
Sembra facile. M. CA. —
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L’obbligo di rimanere in casa 
per l’emergenza coronavirus, 
cosa comporta per chi una ca-
sa non ce l’ha? Gli homeless, 
che a Sanremo non sono po-
chi, devono trovare un tetto, al-
trimenti diventano perseguibi-
li di denuncia. E’ l’emergenza 
nell’emergenza.

«Per andare incontro a que-
ste persone, il Comune e la Ca-
ritas offrono due soluzioni: il 
dormitorio a bassa soglia e il 
dormitorio della Caritas: ma 
devono stare o fuori o dentro, 

non possono uscire di giorno. 
Anche chi  è  senza casa non 
può stare in strada - spiega Co-
stanza Pireri, assessore ai servi-
zi sociali - Nel primo le regole 
sono meno ferree, e quindi i 
senza casa accettano più age-
volmente di essere ospitati, an-
che perchè possono portare i 
propri animali. E’ il caso, ad 
esempio,  delle  persone  che  
gravitavano  nel  parcheggio  
della nuova stazione. Ci sono 
poi quelli ospitati nel dormito-
rio della Caritas».

Continua l’assessore : «Per 
tutti vale la regola che non de-
vono uscire. Anche loro devo-
no adottare le misure di sicu-
rezza per contenere il conta-
gio. Non possono condurre la 
vita che conducevano in prece-

denza,  ossia  dormire  nelle  
strutture e star fuori  tutto il  
giorno».

E chi non vuole essere ospita-
to? «Non possiamo obbligar-
li», risponde l’assessore. Alcu-
ni homeless, infatti, vivrebbe-
ro l’ospitalità come una costri-
zione. Per questo motivo gli  
agenti della Polizia municipa-
le cercano di persuadere i sen-
za casa, così come gli operato-
ri della Caritas. 

«Ospitarli nei dormitori è il 
primo passo affinchè si attivi 
un percorso di presa di coscien-
za che li possa portare a riap-
propriarsi della propria identi-
tà e arrivare ad ottenere un ap-
partamento protetto», conclu-
de la Pireri.D.BO.—
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L’
emergenza  Co-
vid-19 impone all’A-
sl costanti e rapide 
riorganizzazioni dei 

reparti  ospedalieri  del  San  
Paolo per fare fronte ai nuovi 
casi che emergono tra i ricove-
rati per altre patologie. 

Una misura necessaria per 
la tutela di tutti i pazienti ma 
anche  del  personale.  Dopo  
l’attivazione di un intero pia-

no denominato Zona gialla e 
riservato ai casi sospetti di in-
fezione dal virus, al settimo 
piano dove c’era Neurologia, 
e in parte del quinto piano 
(Medicina), ora si creano pic-
cole «aree Covid-19» all’inter-
no dei vari reparti. I pazienti 
che arrivano al San Paolo per 
altre patologie vengono sot-
toposti a tampone e nel caso 
di esisto positivo (ma anche i 
sospetti) verranno ricoverati 
in un’area dedicata del repar-
to di riferimento. L’accesso è 

organizzato in modo che i ma-
lati infettati dal virus, o so-
spetti, non abbiamo contatti 
con quelli non Covid-19, per 
garantirne la sicurezza. Ieri si 
è partiti con il reparto di Car-
diologia: ad emodinamica so-
no stati ricavati 4 posti letto 
per i  pazienti con problemi 
cardiaci e positivi o sospetti 
al Covid-19. Ospiterà anche 
quei  pazienti  dell’emodina-
mica di Pietra Ligure che inve-
ce  sarà  dedicata  esclusiva-
mente ai pazienti non colpiti 

dal virus. Sempre su emodi-
namica di Pietra Ligure afflui-
ranno i pazienti Covid e pro-
venienti dal reparto dell’ospe-
dale di Sanremo, dedicato ai 
pazienti Covid. 

La  stessa  organizzazione  

sarà seguita anche per gli al-
tri reparti ospedalieri. Tra i 
prossimi  dell’ospedale  San  
Paolo che verranno riorga-
nizzati con questa divisione 
interna ci sono quello di Oste-
tricia, Psichiatria e si lavora 

perché la creazione di questi 
«spazi dedicati» sia estesa a 
tutto l’ospedale. La creazio-
ne delle «aree Covid» è però 
condizionata dalla possibili-
tà di separare i reparti in mo-
do che non ci siano contatti 
tra i pazienti colpiti dal virus 
e gli altri. Per attrezzare nuo-
ve stanze dedicate ai pazien-
ti all’ospedale S. M di Miseri-
cordia di Albenga, che inve-
ce è stato totalmente dedica-
to  all’emergenza  coronavi-
rus, l’Asl ha ordinato con ur-
genza nuovi macchinari. Si 
tratta di sei monitor multipa-
rametrici su carrellino per l’A-
zienda sanitaria del Savone-
se  indispensabili  all’imple-
mentazione dell’attività di te-
rapia intensiva dell’ospedale 
ingauno. E.R. —
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Lunghe code a Cairo Salute per le ricette mediche

Un lettore scrive:

«Pensavo  a  tutto  tranne  che  
mai, nella mia vita, potessi tro-
varmi in una situazione del ge-
nere: telefonata in piena notte 
in cui ti dicono che tua sorella è 
stata ricoverata di urgenza per 
insufficienza respiratoria. Intu-
bata in sala di rianimazione al 
Mauriziano in condizioni mol-
to gravi, risulta positiva al tam-
pone Covid-19, a cui seguono 
bollettini giornalieri che porta-
vano  ad  aggravamenti  nono-
stante le terapie fatte. Mio co-
gnato a casa sua in quarantena 
con la febbre, mio padre 76 en-
ne in Sicilia. L’epilogo purtrop-
po il 21 marzo e la sua dipartita 
prematura, a soli 53 anni. Ma 
non è con questo pensiero che 

la mia lettera può concludersi, 
no, mi dispiace, non può e non 
deve finire così. Questa pande-
mia  ci  sta  insegnando  tanto.  
Dal 12 marzo, giorno del suo in-
gresso all’ospedale fino al  21 
marzo,  l’unico  nostro  canale  
con mia sorella è stato un telefo-
no con il personale sanitario del 
Mauriziano e con il personale 
sanitario del San Giovanni Bo-
sco. È proprio in questo periodo 
che scopro gli angeli della sani-

tà. Non sto parlando solo di pro-
fessionalità,  l’umanità che ho 
trovato, e che mi è stata manife-
stata, è stato un unguento leniti-
vo che, vi assicuro, è veramente 
difficile esprimere con le paro-
le. In tutto questo non c’è solo la 
professionalità, c’è stata tantis-
sima umanità in un momento 
dove tutto e tutti operano sotto 
pressione mettendo a repenta-
glio la loro vita». 

FABIO RUTA

Un lettore scrive:

«Questa notte alle 1,45 circa, 
mia figlia ha dato alla luce la 
sua prima bimba. Mio genero 
che l'ha accompagnata, non ha 
potuto  accedere  all’ingresso.  
Capisco. Poco dopo le 2 ha rice-
vuto una chiamata che lo infor-
mava che è nata la bimba e la 
mamma sta bene. Una pattu-
glia della polizia lo ha avvicina-
to e gli ha fatto gli auguri. Tutto 

questo per dirvi che, nonostan-
te tutte le restrizioni e gli impe-
dimenti,  questa  notte  io  e  la  
mia famiglia abbiamo vissuto 
un’emozione grandissima. Con 
tante situazioni tristi e dolorose 
che vediamo in continuazione, 
la  vita  trionfa  ancora.  Nono-
stante  tutto.  Vorrei  fosse  un  
messaggio di consolazione per 
chi sta soffrendo. Raccontere-
mo a questa bambina che il suo 
arrivo è stato il sole che torna 

ad illuminare e riscaldare dopo 
un inverno lungo e freddo. Ben-
venuta Irene».

NONNO MARIO

L'assessore all'Ambiente di Tori-

no scrive:

«Rispondo alla lettera della si-
gnora Aurelia Danielis: da saba-
to 14 marzo ogni notte le auto-
botti dell’Amiat puliscono e igie-
nizzano le strade ad alta viabili-
tà e le piazze. I mezzi completa-
no  il  loro  percorso  in  città  
nell’arco di una settimana. Da 
sabato 21 è quindi iniziato un 
secondo giro di pulizia. Questo 
servizio sarà svolto nel tempo fi-
no al  termine dell’emergenza 
sanitaria».

ALBERTO UNIA

Alcuni homeless 

Il reparto di terapia intensiva di Savona

carenza di collaboratori nelle strutture

Il Faggio cerca personale
per Ventimiglia e Savona

ANDREA POMATI

Si allunga purtroppo di gior-
no in giorno l’elenco delle ca-
se di riposo della provincia di 
Imperia «violate» dal corona-
virus. E a Imperia preoccupa 
il decesso, avvenuto negli ulti-
mi giorni, di numerosi anzia-
ni, ospiti della casa di riposo 
«Betlemme» di Porto Mauri-
zio, sul quale sono in corso ac-
certamenti. Contagi segnala-
ti anche alla Agnesi di Ponte-
dassio e fra i dipendenti delle 
case per disabili dell’Isah. Ca-
si di Covid 19 erano già stati 
segnalati in precedenza nella 
struttura di via Agnesi a Impe-
ria, alla Morelli di Popolo di 
Diano Marina (due anziani ri-
coverati con Covid 19, di cui 
uno deceduto), alla don Orio-
ne di Sanremo e alla San Se-
condo di Ventimiglia. 

La vicenda della casa di ri-
poso  «Betlemme»  di  Porto  
Maurizio preoccupa in modo 
particolare (l’Asl parla di fo-
claio), in quanto nell’arco di 
una decina di giorni sono de-
ceduti almeno otto anziani.  
Di questi decessi, al momen-
to, i tamponi ne hanno riferi-
to uno soltanto al Covid 19 e 

ne hanno escluso altri due. I 
controlli sono in corso e si at-
tende il responso Asl. Ma i nu-
meri fanno riflettere. La Be-
tlemme,  di  proprietà  della  
Parrocchia di San Maurizio, 
dal primo marzo è gestita dal-
la  Cooperativa  Nuova  Assi-
stenza di Novara, un colosso 
del settore. E che, a detta dei 
sindacati,  rispetto  ad  altre  
realtà simili, è quella che ga-
rantisce in modo maggiore la 
fornitura di dispositivi di pro-
tezione per il personale. 

Il punto è che, per quanti 

sforzi si facciano, diventa mol-
to difficile, se non impossibile, 
evitare che il contagio varchi 
la soglia delle «case dei non-
ni». E ne sanno qualcosa an-
che alla casa di riposo Agnesi 
di Pontedassio, dove due an-
ziani ospiti sono stati trovati 
positivi al Covid e altri sono in 
osservazione. Casi positivi an-
che fra i dipendenti dell’Isah, 
il centro di riabilitazione di Im-
peria, che, oltre alla struttura 
principale, gestisce anche al-
cuni appartamenti per porta-
tori di handicap e la casa di ri-

poso di Dolcedo. I dipendenti 
trovati positivi prestavano ser-
vizio negli appartamenti e so-
no stati messi in quarantena. 
Per fortuna, al momento, non 
si registrano casi fra gli ospiti 
delle strutture. 

Non riuscendo a garantire 
tamponi per tutti, la Regione, 
tramite la vicepresidente e as-
sessore alla Salute Sonia Viale, 
ha dato mandato ad Alisa, l’A-
genzia regionale per la Sanità, 
di procedere per fare il test sie-
rologico ai sanitari, ai pazienti 
ricoverati e agli ospiti delle resi-
denze sanitarie protette (case 
di riposo). Si tratta di un test 
meno certo rispetto al tampo-
ne, ma comunque indicativo. 
Intanto Alisa ha anche inviato 
una circolare a tutte le case di ri-
poso, contenente le precauzio-
ni da attuare in caso di conta-
gio, quali l’isolamento dei pa-
zienti interessati e la loro ospe-
dalizzazione nei casi di sintomi 
più gravi. I sindacati nei giorni 
scorsi avevano invece inviato 
una diffida all’Asl e ai vertici 
delle Rsa per imporre la fornitu-
ra al personale dei dispositivi 
di protezione individuale. —
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1. Un controllo della polizia stradale alla Foce di Sanremo. Ieri oltre 60
le persone verificate e alcuni i denunciati 2. Continuano le donazioni
per Protezione Civile e sanitari . 3 Intensificati i controlli della polizia 
municipale a Savona . 4. La POlfer in azione a Savona

EMERGENZA CORONAVIRUS

Le ricette “dematerializzate”
con numeri, sigle e messaggi
mettono in crisi gli anziani

Specchio dei tempi
«La morte di mia sorella e gli angeli della Sanità: un esempio da non dimenticare»

«Il trionfo della vita: l’emozione di una nascita» - «La pulizia delle strade» 

Emergenza  coronavirus,  la  
cooperativa  sociale  «Il  Fag-
gio» lancia un appello per la ri-
cerca di personale. Questa la 
richiesta urgente che arriva 
dai responsabili della coope-
rativa, per far fronte alla ca-

renza di operatori da impiega-
re in diverse strutture di assi-
stenza, tra cui quelle di Venti-
miglia e Savona.

«Stiamo cercando con ur-
genza personale sanitario e 
ausiliario da impiegare nelle 

strutture  che,  attualmente,  
gestiamo nelle province di Sa-
vona ed Imperia - spiegano i 
responsabili della cooperati-
va -. Si è determinata, infatti, 
una significativa carenza di  
collaboratori  nelle  strutture  
per anziani e disabili da noi 
gestite e, per tale motivo, c’è 
urgente bisogno di nuovo per-
sonale.  In  particolare,  cer-
chiamo supporto per la strut-
tura di San Secondo a Venti-
miglia, che altrimenti potreb-
be rischiare la chiusura, nono-
stante lo strenuo impegno di 

tutti i nostri addetti».
Le candidature possono es-

sere inviate tramite e-mail, o 
contattando i responsabili al 
telefono. «Abbiamo necessità 
di personale che possa aiutar-
ci a garantire la continuità dei 
servizi essenziali per gli ospiti 
di queste strutture - concludo-
no i responsabili -. Le persone 
interessate possono contatta-
re la cooperativa all’indirizzo 
e-mail  s.zampetti@ilfaggio-
coop.it o telefonando al nu-
mero 3939591647». L.MA. —
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Ritiro della pensione in base 
all’ordine alfabetico. L’ha deci-
so Poste Italiane, in modo da 
evitare assembramenti.

Pensioni

Verranno accreditate da giove-
dì a chi ha libretto di rispar-
mio, conto BancoPosta o una 
Postepay Evolution. Chi non 
ha servizi dovrà andare a ritira-
re la pensione in giorni presta-
biliti in in base all’ordine alfa-
betico del proprio cognome: i 
cognomi dalla A alla B potran-
no ritirare la pensione già il 26 
marzo, dalla C alla D il 27 mar-
zo, dalla E alla K nella mattina 
di sabato 28 marzo, dalla L alla 
O lunedì 30 marzo, dalla P alla 
R martedì 31 marzo, dalla S al-
la Z mercoledì 1° aprile. 

Vice sindaco autista

La chiusura per mancanza di 
personale dell’ufficio postale  
di Carpasio è stata una sciagu-
ra per gli anziani del paese. Il 
vice sindaco Valeria Verda (di-
pendente del casinò di Sanre-
mo ora  chiuso)  si  è  offerto,  
sempre in base all’ordine alfa-
betico, di accompagnare i vec-
chietti personalmente all’uffi-
cio più vicino, quello di Mon-
talto. E.R. —
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da g iovedi’  in posta

Pensioni, il ritiro
è scaglionato
Carpasio: Verda
vicesindaco autista
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sanremo, comune e caritas vanno incontro gli homeless

“Anche chi è senza casa
non può stare in strada”
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